Domenica 7 novembre 2010 - Past. Gino Mazzoccoli
QUESTO È IL TEMPO
Questo è il tempo di essere un vero figliolo di Dio. Ogni giorno ci troviamo davanti ad una scelta: onorare il nostro Padre celeste o non onorarLo. Per poterLo onorare veramente, dobbiamo sentirci Suoi figli ed essere consapevoli di tale verità.

Ezechiele 16:3-11
3 e di': «Così dice il Signore, l'Eterno, a Gerusalemme: La tua origine e la tua nascita sono dal paese di Canaan; tuo padre era un Amorreo e tua madre una Hittea. 4 Alla tua nascita, il giorno in cui fosti partorita, non ti fu tagliato l'ombelico, non fosti lavata con acqua per pulirti, non fosti sfregata con sale né fosti avvolta in fasce. 5 Nessun occhio ebbe alcun riguardo di te per farti una sola di queste cose, avendo compassione di te; il giorno in cui nascesti tu fosti invece gettata in aperta campagna, per la ripugnanza che avevano nei tuoi confronti. 6 Io ti passai vicino, vidi che ti dibattevi nel sangue e ti dissi mentre eri nel tuo sangue: "Vivi!". Sì, ti dissi mentre eri nel tuo sangue: "Vivi!". 7 Ti feci crescere a miriadi come i germogli dei campi; e tu crescesti, ti facesti grande e diventasti molto bella. Il tuo seno si formò, la tua capigliatura crebbe abbondante ma tu eri nuda e nel bisogno. 8 Io ti passai vicino e ti guardai, ed ecco, il tuo tempo era il tempo dell'amore. Così stesi il lembo della mia veste su di te e copersi la tua nudità; ti feci un giuramento, stabilii un patto con te e tu divenisti mia», dice il Signore, l'Eterno. 9 «Ti lavai con acqua, ti ripulii interamente del sangue e ti unsi con olio. 10 Ti feci quindi indossare vesti ricamate, ti misi calzari di pelle di tasso, ti cinsi il capo di lino fino e ti ricopersi di seta. 11 Ti abbellii di ornamenti, ti misi i braccialetti ai polsi e una collana al collo.
Noi siamo il Corpo di Cristo, la Sposa che un giorno, non molto lontano, Lui verrà a prendere. Siamo entrati a far parte del Corpo di Cristo perché Dio ci ha dato una nuova vita nello Spirito e non per i nostri meriti.

Un tempo siamo stati lontani da Dio e abbiamo vissuto nel peccato, ma il cordone ombelicale che ci legava a Dio Padre non è mai stato tagliato. Infatti, un giorno Dio si è affacciato nella nostra vita e ha detto: “Vivi!”.  Non si trattava di vita materiale, ma di vita spirituale, perché, finché eravamo lontani da Lui, vivevamo nella carne ed eravamo morti nello spirito. Perciò Dio ci ha dato una nuova vita nello spirito.
Se volessimo fare un paragone tra ciò che siamo oggi e ciò che siamo stati prima di nascere nello spirito, noteremmo che adesso siamo più belli, a volte anche fisicamente, ma soprattutto interiormente. Siamo decisamente migliorati, ma niente è avvenuto per i nostri meriti. Solo il Signore ha potuto trasformarci.
Adesso il Signore ci sta dicendo che è arrivato il “tempo dell’amore”, cioè il tempo in cui dobbiamo manifestare l’amore di Dio alla nazione, il tempo in cui dobbiamo mostrare la bellezza di Dio e delle cose che Lui ha fatto a chi non può vederle.

Sta arrivando un momento molto difficile per la nazione e la gente che ci circonda ha bisogno sempre di più di Dio. Per questo motivo dobbiamo renderci conto che è arrivato il “tempo dell’amore”, il tempo in cui dobbiamo aiutare le persone a trovare la strada per arrivare a Dio. Dobbiamo essere pronti a donare l’amore di Dio a chi ancora non ha fatto questa bella esperienza.
